Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le risorse umane e i servizi informatici - Ufficio informatica e telematica 


[image: image1.png]



Presidenza del Consiglio dei Ministri

SEGRETARIATO GENERALE

Dipartimento per le Risorse umane e i servizi informatici 

Ufficio Informatica e Telematica

Fornitura di un servizio di manutenzione hardware e software per i sistemi di informatica personale appartenenti al Sistema Informativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri

CAPITOLATO TECNICO-AMMINISTRATIVO

Documento di n. 28  pagine

INDICE

3Definizioni e convenzioni generali


31.
Caratteristiche del servizio


41.1
Assistenza hardware


41.2
Assistenza applicativa


51.3
Assistenza sistemistica


51.4
Attività pianificate e programmate


51.5
Assistenza sulla connettività


62.
Modalità di erogazione del servizio


63.
Le sedi


74.
Flusso procedurale


75.
Gli ambienti operativi


86.
Modalità di esecuzione del servizio


97.
Dimensionamento degli addetti al servizio


108.
Livelli di servizio


109.
Quantità


1110.
Subappalto


1111.
Penali


1112.
Informazioni generali di gara


1212.1
Busta A - requisiti di ordine  generale art.38 decreto legislativo 163/2006


1412.2
Busta B - Requisiti di capacità economica e finanziaria Artt. 41 e 42 decreto legislativo 163/2006


1512.3
Busta C - offerta economica


1513.
Validità dell’offerta


1514.
Procedura di gara e aggiudicazione


1615.
Aggiudicazione


1716.
Stipulazione del contratto


1817.
Modalità di pagamento


1818.
Legge 675/1996


1818.1
Finalità del trattamento


1918.2
Modalità del trattamento dei dati


1918.3
Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati


1919.
Obblighi di riservatezza della Ditta e diritti di proprietà dell’amministrazione


2020.
Contatti con l’Amministrazione


2020.1
Sopralluogo per presa visione


2020.2
Richieste di chiarimenti


20Elenco degli allegati




Definizioni e convenzioni generali

Sono utilizzate le seguenti abbreviazioni e sigle:

· Presidenza, Amministrazione: Presidenza del Consiglio dei Ministri

· DRUSI: Dipartimento per le Risorse umane ed i servizi informatici

· UIT: Ufficio Informatica e Telematica del Dipartimento per le risorse umane ed i servizi informatici

· Ditta, Fornitore: ditta, società, concorrente, impresa o raggruppamento di imprese aggiudicatario della gara ecc…(vedi art. 34 del decreto legislativo 163/2006).

· PdL: posto di lavoro individuale

· PDA:  computer “palmare”

· SMARTPHONE: “telefono cellulare” che abbia anche le funzioni e le potenzialità di un computer palmare.
Le sedi della Presidenza di cui al presente capitolato tecnico sono ubicate nel territorio urbano di Roma, ad eccezione del Centro polifunzionale ubicato a Castelnuovo di Porto (dove sono installate n. 20 pdl) 

La lingua utilizzata per tutte le comunicazioni ed i servizi di cui al presente capitolato è la lingua italiana, salvo casi particolari espressamente accettati dall’Amministrazione.

1. Caratteristiche del servizio 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri intende affidare ad un soggetto esterno il servizio di manutenzione hardware e software per i sistemi di informatica personale appartenenti al Sistema Informativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con l’obiettivo di assicurare la funzionalità operativa dei servizi di base e degli applicativi in uso.

La società aggiudicataria dovrà fornire i servizi elencati  secondo le specifiche indicate nei paragrafi seguenti. Tali servizi dovranno essere forniti per 12 mesi a partire dalla stipula del contratto.

Le attività del servizio di manutenzione possono essere suddivise nelle seguenti categorie principali:

1. Assistenza hardware: interventi sui sistemi hardware (PdL fissi e portatili), loro periferiche e dispositivi di rete, a fronte di malfunzionamenti, rotture di componenti o per riconfigurazioni;

2. Assistenza applicativa: assistenza a fronte di blocchi o malfunzionamenti di software applicativo; supporto all’installazione e messa in funzione di eventuali patch o nuovi rilasci evolutivi dei programmi forniti dall’Amministrazione;
3. Assistenza sistemistica: installazione e configurazione delle postazioni di lavoro fisse e mobili nonché interventi sistemistici atti a risolvere blocchi, anomalie o errori di software di base, middleware o programmi di produttività personale e relativa installazione e configurazione di nuove versioni fornite dall’Amministrazione;

4. Attività pianificate e programmate: interventi di manutenzione programmata dei sistemi hardware/software e supporto ad eventuali attività logistiche programmate (spostamento di pdl e loro periferiche, installazione di nuovi sistemi e periferiche, ecc.)

5. Assistenza sulla connettività: supporto al corretto funzionamento della rete di trasmissione dati e delle reti locali, anche attraverso lo svolgimento di specifiche verifiche di funzionalità.

1.1 Assistenza hardware

 L’assistenza hardware consiste nella manutenzione correttiva ed evolutiva dei PdL di cui all’Allegato 1 e su tutte le componenti che costituiscono i PdL stessi, siano esse aggiuntive e/o esterne.

La manutenzione correttiva sarà svolta a seguito di segnalazione e/o rilevazione di malfunzionamento. Essendo la maggior parte delle apparecchiature coperta da garanzia, gli interventi consisteranno per lo più nella diagnostica del malfunzionamento, nella conseguente attivazione dell’intervento in garanzia e nella sostituzione dell’apparecchiatura con un’altra fornita dall’Amministrazione. In taluni casi potranno tuttavia essere richiesti piccoli interventi di riparazione e/o sostituzione con parti di ricambio fornite dalla Presidenza, nonché l’esecuzione di prove e controlli necessari a verificare il ripristino della completa funzionalità delle apparecchiature medesime. 

Il servizio deve essere prestato presso gli Uffici o i locali ove le apparecchiature  sono installate.

A titolo esemplificativo, non esaustivo, si indicano alcune attività:

· Esecuzione test diagnostici

· Operazioni di pulizia delle apparecchiature

· Riconfigurazione degli apparati, periferiche e relativi collegamenti

· Ripristino degli apparati, sostituzione di componenti difettose

· Supporto alla configurazione e messa in esercizio di eventuali nuovi apparati.

Gli interventi dovranno essere effettuati secondo le condizioni e i requisiti  indicati nei successivi paragrafi.

Le componenti non esplicitamente indicate nell’Allegato 1 ma necessarie per il corretto funzionamento dei PdL devono intendersi parte integrante dei PdL stessi e sono oggetto del servizio di manutenzione hardware e ivi comprese.

Le componenti esterne e/o aggiuntive, qualora non espressamente citate, saranno comunque oggetto del servizio di manutenzione hardware.

1.2 Assistenza applicativa

Gli interventi consistono nello svolgimento di attività atte a garantire il buon funzionamento del software applicativo correntemente installato e nel supporto per l’installazione di eventuali nuove versioni o nuovi programmi. Ove necessario, la Presidenza fornirà manuali per l’installazione uso e configurazione dei programmi.

A titolo di esempio, si indicano alcune attività:

· Supporto alla effettuazione di statistiche/report

· Rimozione di programmi

· Installazione di nuove applicazioni

· Installazione di applicazioni su nuovi sistemi

· Affiancamento di utenti per l’utilizzo di nuove periferiche

· Modifica della configurazione di applicativi sui PdL

· Migrazione di applicativi tra sistemi

· Risoluzione blocco delle applicazioni

· Installazione di patch e nuove versioni

1.3 Assistenza sistemistica

Gli interventi sono volti a garantire il buon funzionamento e l’aggiornamento del software di base dei PdL e dei programmi di produttività individuale.

A titolo esemplificativo, non esaustivo, si indicano alcune attività.

· Risoluzione delle anomalie, errori o blocco di sistema operativo

· Rimozioni di virus, malware e spyware, dove individuati

· Installazione e prima configurazione del sistema operativo dei PdL

· Risoluzione delle anomalie di funzionamento delle periferiche

· Installazione, reinstallazione, riconfigurazione delle periferiche e dei relativi driver di sistema

· Applicazione di patch o aggiornamenti dei software di sistema operativo e dei driver delle periferiche

· Configurazione e funzionamento di software per la connessione ad eventuali apparati cellulari, PDA o SMARTPHONE

· Risoluzione del blocco, configurazione, riconfigurazione, aggiornamento di software di produttività individuale proprietari e Open Source (ad esempio Microsoft Office, Open Office, Mozilla, etc.)

· Assistenza agli utenti per l’utilizzo del software installato sulle PdL

· Consegna e configurazione degli apparati portatili PC, PDA o SMARTPHONE.

· Consegna e predisposizione di PdL per proiezioni audiovisive

1.4 Attività pianificate e programmate

Tale assistenza comprende tutte quelle attività routinarie, a carattere periodico, sulla rete, sulle stazioni di lavoro e sulle periferiche finalizzate alla buona gestione e al mantenimento in regime e alla sicurezza dei sistemi informatizzati degli uffici.

Tali servizi comprendono:

· Operazioni di pulizia periodiche programmate

· Svolgimento di test diagnostici atti a prevenire eventuali malfunzionamenti

· Supporto allo spostamento e alla riconfigurazione di sistemi e periferiche

· Riconfigurazione complessiva (sistemi, software) a fronte di variazioni sul numero di utenti abilitati

1.5 Assistenza sulla connettività

Gli interventi sono volti a garantire la connettività ed il buon funzionamento dei sistemi  (PdL,PDA,SMATPHONE, etc.)interconnessi in rete.

A titolo esemplificativo, non esaustivo, si indicano alcune attività.

· Supporto  e verifica del buon funzionamento della rete di trasmissione dati e delle reti locali e manutenzione dei relativi driver;

· Individuazione di eventuali problemi di trasmissione dei sistemi;

· Appropriata configurazione degli indirizzi delle reti locali

· Configurazione, riconfigurazione del software di rete dei PdL, PDA, SMATRPHONE, stampanti, etc.

2. Modalità di erogazione del servizio

La Ditta si obbliga ad istituire un presidio, con un proprio responsabile, presso l’Ufficio Informatica e Telematica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, situato in Via della Mercede 96, Roma, per fare fronte alle attività di cui al presente capitolato. 

Il presidio garantirà la propria attività nei giorni feriali con il seguente orario di lavoro: tra le ore 9.00 e le ore 18.00 continuativamente, dal lunedì al venerdì, e, per quanto riguarda il sabato, tramite un servizio di reperibilità dalle ore 9.00 alle ore 14.30. 

La modalità di esecuzione degli interventi deve essere tale da ridurre al minimo i disagi per gli utenti.

I tecnici manutentori dovranno indossare un abbigliamento consono all’ambiente.

Le attività di spostamento delle apparecchiature (PdL fissi e loro periferiche, Pc portatili, PDA e Smarthphone ecc…)  necessarie per l’esecuzione degli interventi saranno assicurate dalla ditta con il proprio personale e con il proprio mezzo di trasporto. Il mezzo di trasporto deve  avere caratteristiche tecniche necessarie per poter circolare anche nel caso in cui l’amministrazione comunale emani delibere che interdicono la circolazione a causa dell’inquinamento. Sarà cura della ditta predisporre gli atti per acquisire le  autorizzazioni necessarie per entrare nelle zone ZTL del territorio urbano dove hanno sede gli Uffici. La Presidenza rilascerà all’aggiudicatario, apposita dichiarazione nella quale viene indicato che la ditta effettua attività di manutenzione alle apparecchiature informatiche installate nei vari Dipartimenti e Uffici della Presidenza stessa, ubicati nel centro storico di Roma.

Per garantire la corretta documentazione degli interventi, i tecnici manutentori della ditta dovranno rilasciare un rapporto di intervento, controfirmato dall’utente ed inviato in copia all’UIT, sul quale dovranno essere riportate almeno le seguenti informazioni:

· il giorno  e l’ora dell’esecuzione del servizio;

· il tipo, il modello, la matricola, l’ubicazione dell’apparecchiatura oggetto dell’intervento;

· la descrizione dell’anomalia riscontrata;

· l’elenco delle operazioni eseguite ed il loro  esito;

· le eventuali parti e/o dispositivi sostituiti;

· il tempo di esecuzione dell’intervento con ora e data di chiusura delle operazioni.

Gli interventi dovranno essere effettuati garantendo i livelli di servizio specificati al paragrafo 8.

3. Le sedi 

Le postazioni di lavoro interessate dal servizio sono distribuite presso le seguenti sedi:

· Piazza Colonna 370 (Palazzo Chigi)

· Via della Stamperia, 8

· Via del Corso 115 ( Palazzo RAS)

· Via della Vite 13
· Piazza Nicosia 20

· Via della Mercede 96

· Via della Mercede 9

· Via Po 14/16 e palazzina tergale

· Via Isonzo 21b

· Via Boncompagni 15

· Largo Chigi  – Galleria Sordi

· Piazza Sant’Apollonia 14

· Piazza Montecitorio,115

· Via Pozzo Pantaleo

· Villa Pamphili

· Via della Ferratella in Laterano

· Centro polifunzionale di Castelnuovo di Porto (soltanto 20 PdL)  

Tutte le postazioni sono configurate sull’intranet della Presidenza ed accedono ad internet, fruendo dei servizi relativi. 

4. Flusso procedurale

Il presidio dovrà essere organizzato secondo il flusso procedurale di seguito sinteticamente descritto: 

· l’utente segnala il guasto attraverso il sistema SABS al DRUSI, specificando in linea di massima apparato, sede, tipo di guasto, telefono dell’utente;

· La segnalazione del guasto è comunicata al responsabile del presidio istituito dalla ditta manutentrice;

· il responsabile della ditta assegna il compito ai propri tecnici manutentori;

· il manutentore interviene presso l’utente;

· il manutentore, dopo avere effettuato l’intervento, provvede a:

· compilare il modulo di chiusura del guasto, che sarà predisposto dall’UIT, facendolo sottoscrivere dall’utente, ovvero facendo aggiungere eventuali osservazioni, a conferma della regolare esecuzione dell’intervento.

· Consegna all’utente i moduli relativi alla presa in carico e responsabilità del loro uso ed eventuali diritti di accesso 

· Il manutentore, di norma, chiude la chiamata attraverso il sistema SABS solo a fronte dell’avvenuta sottocrizione da parte dell’utente del modulo di chiusura che verrà consegnato al personale del DRUSI il quale  verificherà il buon esito dell’intervento. 

5. Gli ambienti operativi

A seguito di un intervento di manutenzione, il PdL deve essere rilasciato operante in tutte le sue funzioni, ovvero, qualora necessario, deve essere ripristinato tutto l’ambiente operativo di base,  gli applicativi e i dati utente già in esercizio sull’apparecchiatura.

Gli addetti al servizio di assistenza (manutentori) devono essere in grado di operare su tutti i sistemi hardware ed i prodotti software installati e resi disponibili presso le stazioni di lavoro degli utenti. Eventuali variazioni ai prodotti saranno comunicate tempestivamente.

Si richiede di poter operare su tutte le versioni più recenti dei seguenti prodotti:

· Sistemi operativi Dos 6.22, Microsoft Windows Xp 
· Microsoft Office Standard e Professional  
· Exchange Client

· Outlook

· Internet Explorer

· Schedule +

· Omni Page Pro

· OCR

· Antivirus (, tra i quali più diffusi McAfee, F-secure, Norton, etc.)

· Ogni altro software che l’Amministrazione dovesse ritenere di installare in ambiente Windows  Xp e successivi

· Firma digitale

· Programmi in ambienti FLOSS (Free/Libre/Open Source Software), come ad esempio Open Office, StarOffice Mozilla Firefox o Thunderbird, …

Il ripristino dell’ambiente operativo di base e degli applicativi dovrà prevedere anche la riconfigurazione delle apparecchiature e dei relativi collegamenti in rete con le periferiche già connesse ed operanti. Il software di ripristino sarà fornito dall’Amministrazione.

6. Modalità di esecuzione del servizio

Le attività del servizio di assistenza devono essere svolte secondo le direttive impartite dal Capo dell’Ufficio Informatica e Telematica o suo delegato. Le attività di cui trattasi saranno successivamente coordinate  dal responsabile del presidio.
Gli addetti alle attività del servizio di assistenza avranno a disposizione, oltre a un apposito locale, alcuni strumenti di supporto per la ricezione, la registrazione ed il controllo degli interventi (postazioni di lavoro, collegamento telefonico con gli utenti).

Il servizio deve essere eseguito dalla ditta a regola d’arte. La ditta produrrà la documentazione che attesta che il personale addetto al servizio sia qualificato per l’esecuzione dello stesso.

Resta ferma, in ogni caso, la facoltà dell’Amministrazione di richiedere in qualunque momento la sostituzione del personale addetto al presidio con altro personale della stessa qualificazione professionale. 

Le attività relative all’espletamento del servizio devono essere svolte dalla ditta presso gli uffici dell’Amministrazione nel corso del loro normale orario di lavoro.

Al personale della ditta è consentito l’ingresso negli uffici nel rispetto di tutte le relative prescrizioni di accesso. Ai sensi della L. 675/94 e del D.P.R. 318/99, la ditta si impegna, pena la risoluzione del contratto, a non divulgare, e anche successivamente alla scadenza dell’impegno contrattuale, notizie e fatti relativi all’attività dall’Amministrazione di cui sia venuta a conoscenza nell’esecuzione delle prestazioni di cui trattasi, ed a non eseguire e a non permettere che altri eseguano  copia, estratti, note od elaborazioni di qualsiasi genere degli atti di cui sia eventualmente venuta in possesso in ragione dell’incarico affidatole.

Le politiche di sicurezza e di accesso ai servizi, le regole di attuazione di dette politiche sono stabilite dall’Amministrazione.

La ditta deve assicurare la fornitura dei materiali di servizio e di pulizia ordinaria (lubrificanti, diluenti, solventi, detergenti etc.) essenziali per un corretto svolgimento del servizio di manutenzione.

Le eventuali spese di trasporto del personale della ditta per raggiungere le diverse sedi sono a carico della Ditta.

7. Dimensionamento degli addetti al servizio

La ditta dovrà impiegare, pena l’esclusione, almeno 15 unità di personale tecnico più il responsabile del presidio (totale ,minimo 16 unità), per svolgere a regola d’arte il servizio oggetto del presente capitolato. 

Eventuali necessità di servizio in orari aggiuntivi o differenti da quelli precedentemente indicati saranno comunicate dall’Amministrazione alla ditta aggiudicataria con almeno una giornata lavorativa di anticipo e saranno oggetto di appositi ordinativi, liquidati a parte, da parte dell’Amministrazione. A tale scopo la ditta quoterà nell’offerta economica i costi unitari per attività da svolgersi al di fuori dell’orario di lavoro precedentemente specificato.

Titoli e professionalità che devono possedere, pena l’esclusione, gli addetti al servizio:  

Pena l’esclusione dalla gara, tutto il personale tecnico del presidio dovrà essere certificato MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer) ed almeno un  terzo del personale del presidio dovrà essere certificato MCSA (Microsoft Certified Systems Administrator).

Pena l’esclusione dalla gara, almeno un’unità di personale tecnico del presidio dovrà essere certificato FLOSS.

Pena l’esclusione dalla gara, ogni unità di personale tecnico del presidio dovrà possedere un’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore.  

In caso di aggiudicazione, la ditta si impegna, pena la decadenza dall’aggiudicazione stessa, a fornire le unità di personale tecnico aventi i requisiti indicati nell’offerta.  

Esperienza maturata, pena l’esclusione, dalla ditta e struttura organizzativa messa a disposizione della Presidenza per l’esecuzione del contratto: 

Pena l’esclusione  dalla gara la ditta dovrà possedere : 

· Un’esperienza di almeno due anni (anche non continuativi) nel settore oggetto del presente appalto (in strutture pubbliche o private). Le esperienze maturate in strutture della pubblica amministrazione devono essere documentate mediante una dichiarazione rilasciata dalla struttura pubblica dove il concorrente ha espletato il servizio, mentre, se trattasi di servizi prestati a privati l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dalla stessa ditta. Se trattasi di RTI, o di raggruppamenti indicati nell’art. 34 del decreto legislativo 163/2006, i requisiti dovranno essere posseduti, pena l’esclusione, da tutti i componenti il raggruppamento. 

8. Livelli di servizio

Le attività devono essere svolte secondo i livelli di servizio di seguito indicati.

Nell’ambito delle aree di intervento sono individuate due tipologie di richieste:

a) Urgenti

Sono da intendersi come richieste urgenti quelle inerenti ad anomalie o guasti il cui effetto bloccante interrompe un servizio pubblico, un servizio con scadenze legali/normative, il servizio di connettività o, comunque, un servizio ritenuto urgente dalla Amministrazione.

	Livelli di servizio minimi per richieste urgenti

	
	Limite nel trimestre (tempi lavorativi)

	Tempo massimo d’intervento
	1  ora nel 90% dei casi

	
	2 ore nel 10% dei casi

	Tempo massimo di ripristino
	4  ore nel 90% dei casi

	
	6  ore nel 10% dei casi


b) Non urgenti

	Livelli di servizio minimi richieste non urgenti

	
	Limite nel trimestre (tempi lavorativi)

	Tempo massimo d’intervento
	 6  ore nel 90% dei casi

	
	8 ore nel 10% dei casi

	Tempo massimo di ripristino
	12  ore nel 90% dei casi

	
	16  ore nel 10% dei casi


Le ore riferite nelle due tabelle sopra riportate sono da intendersi come “ore lavorative” e sono contate a partire dalla notifica al responsabile del presidio dell’avvenuto guasto o disservizio. 

Ogni richiesta di intervento fatta dalla Amministrazione sarà classificata secondo i livelli di urgenza sopra definiti.

Le rilevazioni dei livelli di servizio effettivamente erogati saranno effettuate a cura del DRUSI con periodicità trimestrale.

9. Quantità

Le apparecchiature oggetto delle attività del presente capitolato sono elencate nell’Allegato 1.

Con riferimento al periodo di validità del contratto, il numero delle apparecchiature potrà subire variazioni, in aumento o in diminuzione, del 10 per cento per ciascuna delle tipologie di apparecchiature: per tali variazioni l’importo contrattuale resta invariato. 

10. Subappalto

Per il subappalto si applica l’art. 118 del  decreto legislativo 163/2006. La ditta deve indicare nell’offerta la linea di lavoro che intende subappaltare e la percentuale sul totale della fornitura del servizio.

11.  Penali

Le penali sono applicabili per mancato rispetto dei livelli di servizio specificati nel presente capitolato, ovvero per ritardo nella esecuzione delle attività o mancato svolgimento delle stesse. Per ritardo o mancato svolgimento si intendono quelli non giustificati e non sanati con sospensioni o proroghe accordate dal DRUSI ed esclusivamente imputabili a cause dovute alla ditta o da essa provocate. 

La penale applicabile è stabilita in euro 100 (cento) per ogni ora di ritardo. Eventuali minuti residui verranno accumulati e conteggiati quale penale al raggiungimento, in successivi altri eventuali ritardi, di un’ora. 

Le penali applicate saranno scalabili dalle fatture emesse e/o saranno incamerate dal deposito cauzionale definitivo prestato dalla ditta. In tale ultimo caso, l’applicazione della penale darà luogo all’incameramento della corrispondente quota dalla cauzione, con obbligo della ditta di provvedere alla sua reintegrazione entro 15 giorni.

La ditta riconosce alla Presidenza il diritto di applicare le penali secondo le modalità sopra espresse.

12. Informazioni generali di gara

L’offerta dovrà essere redatta in conformità alla vigente normativa comunitaria e nazionale in materia di appalti pubblici di servizi, decreto legislativo 163/2006, ed implica l’accettazione di quanto contenuto nel presente capitolato.

La gara per l’appalto- procedura aperta- della fornitura del servizio oggetto del presente capitolato verrà aperta, in seduta pubblica, nel giorno e all’ora indicati nel bando di gara ed avrà luogo presso la sede del Dipartimento per le risorse umane e i servizi informatici – Ufficio informatica e telematica - sito in Roma, Via della Mercede 96, secondo le modalità e prescrizioni dettate dal presente capitolato.

La relativa offerta dovrà pervenire, con qualsiasi mezzo, alla “Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le risorse umane e i servizi informatici - Ufficio informatica e telematica – presso l’Ufficio accettazione corrispondenza di Palazzo Chigi, Piazza Colonna 370 – 00187 ROMA pena l’esclusione – non oltre il termine indicato nel bando di gara, in un plico chiuso controfirmato e sigillato sui tutti i lembi di chiusura, con apposta, oltre ai dati identificativi del mittente, la seguente dicitura:

“NON APRIRE gara per la fornitura di un servizio di manutenzione hardware e software 

per i sistemi di informatica personale appartenenti 

al sistema Informativo della presidenza del consiglio dei ministri”
Ai fini di partecipazione alla gara, faranno fede la data e l’ora di ricezione del plico e non quelle di spedizione. Non saranno in nessun caso presi in considerazione i plichi-offerta pervenuti oltre il termine, anche se spediti prima della data di scadenza sopra indicata.

Il plico, pena l’esclusione, dovrà contenere all’interno tre buste separate, chiuse controfirmate e sigillate  su tutti i lembi di chiusura, recanti, oltre ai dati identificativi del soggetto offerente, le seguenti diciture:

BUSTA A – DOCUMENTI (requisiti di ordine generale)

BUSTA B – DOCUMENTI (capacità economica e finanziaria)

BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA    

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso in cui manchi o risulti incompleto od irregolare anche uno solo dei documenti richiesti ai fini dell’ammissione alla gara, e contenuti nelle rispettive buste A  B e C, ovvero, anche uno solo di tali documenti pervenga in modo diverso da come prescritto dal presente capitolato.

Nei limiti previsti dagli artt. da 38 a 45 trova applicazione l’art. 46 del decreto legislativo 163/2006.

12.1 Busta A - requisiti di ordine  generale art.38 decreto legislativo 163/2006 
Pena esclusione il concorrente dovrà inserire nella busta A i seguenti documenti:

1. Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, successivamente verificabile, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di legge vigenti in materia, resa e sottoscritta dal rappresentante legale del soggetto concorrente singolarmente, ovvero dai rispettivi legali rappresentanti in caso di riunione temporanea di concorrenti, con allegata copia di un documento di identità del soggetto dichiarante, che attesti:

a. Iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività inerente la fornitura in oggetto oppure, nel caso di impresa non soggetta a tale iscrizione o residente in altri stati dell’Unione europea, requisito equivalente.

b. Nominativo del legale rappresentante e idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli atti di gara.

c. Nominativo di tutti i soci ed amministratori con potere di rappresentanza.

2. Che non sussiste, a proprio carico, alcuna condizione ostativa alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione  né condizioni ostative previste dalla legislazione antimafia;

3. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

4. di non avere pendente procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

5. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto  penale di condanna divenuto irrevocabile, o emessa sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

6. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

7. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

8. di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

9. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

10. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

11. di essere in regola ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

12. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

13. di non trovarsi, con riferimento alla fornitura oggetto dell’appalto, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’articolo 2359 del codice civile e di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione;

14. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato tecnico-amministrativo;

15. di possedere all’atto della presentazione della domanda di partecipazione al bando di gara il Nulla Osta di Sicurezza. 

       In caso di RTI il NOS dovrà essere posseduto da tutti i componenti il raggruppamento;

Appone la sottoscrizione, consapevole, delle responsabilità penali, amministrative e civili nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, e del fatto che l'Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli anche a campione sulle dichiarazioni prodotte, acquisendo la relativa documentazione, anche in ipotesi ulteriori rispetto a quelle strettamente previste dalla legge.

I requisiti di cui ai precedenti punti  da 1 a 15 devono essere dichiarati, oltre che dal legale rappresentante:

· da tutti i soci mandatari, nel caso di società in accomandita semplice;

· da tutti i componenti la società, nel caso di società in nome collettivo;

· da tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, nel caso di società di qualunque altro tipo. 

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, la Presidenza del Consiglio dei ministri chiede ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori, chiedendo se del caso la cooperazione delle autorità competenti. 

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione Europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste una siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine di provenienza. 

La dichiarazione sostitutiva può essere scritta secondo quanto riportato nel modello di cui all’Allegato 2, compilando le parti richieste.

16. Cauzione provvisoria I concorrenti dovranno prestare una garanzia pari al 2% dell’importo di € 580.000,00, (importo a base d’asta IVA esclusa) nelle modalità e con le indicazioni previste dall’art.75 del D. Lgs 163/2006 Codice degli appalti; In caso di raggruppamento temporaneo d’imprese la garanzia dovrà essere costituita non soltanto (a firma) dalla mandataria ma da tutto il raggruppamento. La cauzione provvisoria per essere pienamente operativa in termini di garanzia a fronte dei possibili inadempimenti, deve richiamare la natura collettiva della partecipazione alla gara di più imprese; deve identificare le dette imprese singolarmente e contestualmente; deve dichiarare di garantire non solo per il caso di mancata sottoscrizione ma anche per qualsivoglia altro inadempimento ad obblighi derivanti alle imprese dalla partecipazione alla gara.       

12.2 Busta B - Requisiti di capacità economica e finanziaria Artt. 41 e 42 decreto legislativo 163/2006

Pena l’esclusione, il concorrente dovrà inserire nella busta B i seguenti documenti:

1. Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, successivamente verificabile, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di legge vigenti in materia, resa e sottoscritta esclusivamente dal rappresentante legale del soggetto concorrente singolarmente, ovvero esclusivamente dai rispettivi legali rappresentanti in caso di riunione temporanea di concorrenti, con allegata copia di un documento di identità del soggetto dichiarante, che attesti che il fatturato globale dell’impresa conseguito nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (somma dei  fatturati degli anni 2003, 2004 e 2005) non sia inferiore al doppio dell’importo a base d’asta.

Nel caso di associazione temporanea di concorrenti, la suddetta dichiarazione dovrà essere resa da ciascun componente il raggruppamento, tenendo presente che il suddetto requisito di capacità economica deve essere posseduto nella misura minima del 40% dalla capogruppo e mandataria.

2. Idonee referenze bancarie, rilasciate in busta chiusa, da parte di almeno un primario istituto di credito. In caso di raggruppamento di imprese, le referenze devono essere presentate da ciascuna impresa partecipante al raggruppamento.

Le dichiarazioni sostitutive di cui ai punti 1) e 3) possono essere scritte secondo quanto riportato nel modello di cui all’Allegato 2, compilando le parti richieste.

12.3 Busta C - offerta economica 

Pena l’esclusione, il concorrente dovrà inserire nella busta C l’offerta economica che dovrà essere predisposta come indicato nell’allegato 3. Ai sensi dell’art. 82 del decreto legislativo 163/2006, l’appalto verrà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso.

Inoltre, ai sensi dell’art.86 comma 5 del decreto legislativo 163/2006, l’offerente dovrà indicare, nell’allegato3 le giustificazioni necessarie che hanno portato l’offerente medesimo alla costituzione dell’offerta economica, in particolare dovranno essere presi in considerazione gli elementi pertinenti, tra quelli previsti dall’art. 87 comma 2 lettere da a) a g).      

MODALITA’, PENA L’ESCLUSIONE, DI PRESENTAZIONE DI TUTTA LA DOCUMENTAZIONE IN CASO DI SOGGETTI NON ITALIANI 

Nota Bene  Tutti i documenti, se firmati da organismi esteri devono essere legalizzati dalle rappresentanze diplomatiche o consolari italiane. Qualora i documenti medesimi fossero redatti non in lingua italiana, deve essere allegata una traduzione conforme al testo straniero dalla rappresentanza diplomatica o consolare italiana.

La mancanza dei documenti o di uno dei requisiti, la irregolarità, o la incompletezza degli stessi o la presentazione di dichiarazioni non conformi a quanto indicato nel capitolato comporterà l’esclusione dalla gara.     

13. Validità dell’offerta 

I partecipanti alla gara sono vincolati al rispetto di tutte le condizioni indicate nell’offerta per un periodo di 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

L’Amministrazione è vincolata solo successivamente all’avvenuta registrazione del contratto da parte degli organi di controllo.

14. Procedura di gara e aggiudicazione

Le operazioni di gara avranno inizio nel giorno, ora e luogo indicati nel bando di gara, e si svolgeranno come di seguito illustrato.

Prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate, l’Amministrazione richiede, ai sensi dell’art. 48 del  D.Lgs 163/2006 Codice degli appalti, ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unita' superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacita' economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, richiesti nel presente capitolato e nel bando di gara, presentando la documentazione indicata in detto bando. Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell'offerta, l’Amministrazione procederà all'esclusione del concorrente dalla gara, all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorita' per i provvedimenti di cui all'articolo 6 comma 11. del Codice degli Appalti L'Autorita' dispone altresi' la sospensione da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento. 

Il Presidente della Commissione aggiudicatrice, appositamente incaricata dalla Presidenza,  disporrà l’apertura pubblica dei plichi pervenuti entro il termine con le modalità sopra indicate.

All’apertura potrà presenziare un rappresentante per ogni offerente, munito di delega.

Si procederà alla gara anche nel caso sia pervenuta una sola offerta valida.

Previa constatazione della presenza all’interno di ciascun plico delle tre distinte buste come sopra specificato, il Presidente disporrà l’apertura delle buste  A e  B e verificherà  con gli altri membri della Commissione, il rispettivo contenuto richiesto per l’ammissione alla gara nonchè la rispondenza alle prescrizioni dettate dal presente capitolato. Successivamente si darà luogo all’apertura della busta C contenente l’offerta economica e la dichiarazione dei requisiti richiesti come specificato nell’allegato 3.

Le offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 86 del decreto legislativo 163/2006, saranno sottoposte a verifica ai sensi dell’art. 87 e 88 del Decreto legislativo 163/2006 . All’uopo la Commissione, dopo aver verificato la documentazione presentata ai sensi del comma 5 dell’art. 86 chiederà alle imprese offerenti di integrare la documentazione e l’eventuale esclusione avverrà dopo la verifica, in contraddittorio, con la ditta. Dell’esclusione di tali offerte anomale sarà data comunicazione alla Commissione della U.E.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta al prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del decreto legislativo 163/2006.

La Commissione, infine, disporrà l’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente che ha offerto il prezzo più basso e trasmetterà quindi la documentazione di gara al Dipartimento per le risorse umane e i servizi informatici.

15. Aggiudicazione 

 Prima di procedere all’aggiudicazione definitiva, l’Amministrazione verificherà la rispondenza dei requisiti dichiarati dalla Società vincitrice. 

Ove venga accertata la mancanza, la carenza o la non rispondenza di quanto dichiarato, l’Amministrazione procederà all’annullamento dell’aggiudicazione provvisoria, con conseguente escussione della cauzione provvisoria, e potrà eventualmente disporla in favore del concorrente che segue nella graduatoria formulata in sede di espletamento della gara.

L’aggiudicazione definitiva è, altresì, subordinata al positivo accertamento in ordine alla insussistenza a carico dell’aggiudicatario degli impedimenti previsti dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra, l'Amministrazione procederà all’aggiudicazione definitiva dell’appalto, ai sensi dell’art. 12 del Codice degli appalti,  e ne darà pubblicità nelle forme previste.

L’affidatario dell’appalto è tenuto a presentare all’Amministrazione, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della richiesta, tutta la documentazione necessaria alla stipulazione del contratto d’appalto, ivi compresa la cauzione definitiva, di importo pari al 10% dell’importo di aggiudicazione art.113 del decreto legislativo 163/2006, da costituirsi mediante fidejussione bancaria o assicurativa, a garanzia dell’esatta e corretta esecuzione dei servizi di che trattasi. Tale deposito sarà svincolato al momento in cui tutte le obbligazioni contrattuali saranno state onorate.

Nel  caso in cui risulti aggiudicatario un raggruppamento temporaneo, questo dovrà costituirsi nella forma giuridica dell’art 37 del decreto legislativo 163/20063.

L’impresa aggiudicataria è tenuta a versare ai sensi della legge 27 dicembre 1975, n.790, entro 5 giorni dalla data di stipulazione del contratto, l’importo delle spese di copia, stampa, carta bollata ed altre inerenti al contratto, nonché le spese di registrazione secondo la distinta che sarà indicata dal DRUSI dopo l’aggiudicazione stessa, pena l’applicazione dell’indennità di mora.

16.  Stipulazione del contratto

In caso di raggruppamento di imprese gli obblighi sopra esposti relativi al NOS sono a carico di ogni singola impresa del raggruppamento.

Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa.

Le spese contrattuali e di registrazione, nessuna esclusa, saranno a carico dell’impresa contraente.

Il rappresentante dell’impresa risultata aggiudicataria dovrà presentarsi, previo invito da parte dell’Amministrazione, munito di procura, alla stipulazione del contratto nei tempi previsti dall’art.11 comma 10 del decreto legislativo 163/2006. Ove tale termine non venga rispettato, senza giustificati motivi, l’Amministrazione potrà unilateralmente dichiarare, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dall’aggiudicazione, con possibilità di procedere all’aggiudicazione nei confronti del concorrente che segue in graduatoria, ovvero dare inizio alla procedura in danno per un nuovo esperimento di gara, con rivalsa delle spese e di ogni altro danno sul deposito provvisorio, ed incamerando, a favore dell’Erario, la parte residua di quest’ultimo.

Ai sensi dell’Art. 38 comma 3 del decreto legislativo 163/2006,  l’impresa contraente ha l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’art. 2 del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210 convertito dalla legge 22 novembre 2002 n. 266 e di cui all’art. 3 comma 8 del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successive modificazioni e integrazioni .  

In sede di stipula del contratto l’impresa dichiarerà di avere piena conoscenza delle norme di seguito riferite:

· la Legge e il Regolamento di contabilità Generale dello Stato (Legge 18/11/1923 n° 2240, R.D. 23/05/1924 n° 827 e successive modificazioni);

· il Decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 codice degli appalti;

· il presente capitolato tecnico;

· il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 dicembre 2002 concernente la disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri.

Ai sensi dell’art. 7 comma 11 della Legge 19/03/1990, n. 50 e successive modifiche e integrazioni, l’impresa aggiudicataria è tenuta a comunicare tempestivamente all’Amministrazione ogni modifica intervenuta negli assetti societari, nella struttura dell’impresa e negli organi tecnici ed amministrativi.

17.  Modalità di pagamento

Il pagamento in favore della ditta aggiudicataria sarà effettuato entro 60 gg dalla data di ricevimento della fattura.

I pagamenti saranno bimestrali e seguiranno a presentazione di fatture emesse dalla ditta.

La ditta dovrà indicare nelle fatture le modalità di pagamento (numero di conto corrente, codici CAB e ABI), che potranno avvenire tramite accreditamento delle somme dovute presso l’istituto di credito o l’ufficio postale presso il quale la ditta stessa intrattiene il proprio conto.

18.  Legge 675/1996

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

18.1 Finalità del trattamento

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:

· i dati sensibili eventualmente contenuti nei documenti presentati nelle buste A, B e C vengono acquisiti ai fini della partecipazione ed, in particolare, della effettuazione della verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche del concorrente, ai fini dell’esecuzione della fornitura nonché dell’aggiudicazione e, comunque in ottemperanza alle disposizioni indicate dalla legge 241/90 e successive modificazioni e integrazioni;

· i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti ai fini della stipula del contratto e dell’esecuzione dello stesso, ivi compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del corrispettivo contrattuale.

18.2 Modalità del trattamento dei dati

Il trattamento dei dati verrà effettuato in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti informatici e telematici,  idonei  a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Tali dati potranno essere abbinati a quelli di altri soggetti in base a criteri qualitativi e temporali di volta in volta individuati.

18.3 Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati

I dati potranno essere comunicati a:

· soggetti esterni i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della Commissione di aggiudicazione e di collaudo che verranno di volta in volta costituite

· altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 13 della citata legge n. 675/1996.

Acquisite le suddette informazioni, ai sensi dell’art. 10 della citata legge 675/1996, con la presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto il concorrente acconsente espressamente al trattamento dei dati personali secondo le modalità indicate precedentemente.

Il concorrente potrà specificare, nelle premesse della relazione tecnica, se e quale parte della documentazione presentata ritiene coperta da riservatezza, con riferimento a marchi, brevetti, ecc. In tal caso l’Amministrazione non consentirà l’accesso a tale documentazione in caso di richiesta di altri concorrenti.

Sul resto della documentazione tecnica l’Amministrazione consentirà l’accesso.

19. Obblighi di riservatezza della Ditta e diritti di proprietà dell’amministrazione

1. Il soggetto aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati di cui venga in possesso e di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’appalto. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio, nonché le idee, le metodologie e le esperienze tecniche che il soggetto aggiudicatario sviluppa o realizza in esecuzione delle prestazioni dovute.

3. Il soggetto aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti nonché del rispetto dei regolamenti interni dell’Amministrazione in tema di sicurezza e riservatezza.

4. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione appaltatrice ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare all’Amministrazione appaltatrice.

5. Il soggetto aggiudicatario potrà citare i termini essenziali del contratto laddove ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’impresa stessa a gare e appalti.

6. Il soggetto aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.L.vo 30/06/2003 n. 196. 

20. Contatti con l’Amministrazione

20.1 Sopralluogo per presa visione

Le ditte interessate ad effettuare un sopralluogo per visionare locali e ambienti di lavoro dovranno richiederlo per fax all’Amministrazione entro 25 giorni dalla data di pubblicazione del bando.

La richiesta dovrà essere indirizzata a “Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le risorse umane ed i servizi informatici  - Ufficio informatica e telematica - Via della Mercede 96 - Roma”, specificando obbligatoriamente in oggetto la dizione ”Fornitura di un servizio di manutenzione hardware e software per i sistemi di informatica personale appartenenti al Sistema Informativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri” ed inviata tramite fax al numero +39 06 6779 4446.

Nella richiesta dovrà essere espressamente indicato:

· Ragione Sociale della ditta

· Numero di fax

· Nominativo della persona di riferimento

· Nominativo delle persone (massimo due) partecipanti al sopralluogo.

L’amministrazione, a sua volta, provvederà a comunicare per iscritto, tramite fax, il luogo, la data e l’ora del suddetto sopralluogo.

Nel caso la ditta non ritenga di partecipare al sopralluogo, l'Amministrazione si ritiene sollevata da qualsiasi responsabilità derivante dalla mancata presa visione di quanto illustrato in tale sede.

20.2 Richieste di chiarimenti

Ai sensi dell’art. 71 del decreto legislativo 163/2006, per eventuali richieste di chiarimenti necessari alla formulazione dell’offerta, le ditte partecipanti alla gara potranno rivolgersi all’indirizzo “Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le risorse umane e i servizi informatici - Ufficio informatica e telematica - Via della Mercede, 96 - Roma”, specificando obbligatoriamente in oggetto la dizione “Fornitura di un servizio di manutenzione hardware e software per i sistemi di informatica personale appartenenti al Sistema Informativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri”. 

Le richieste potranno pervenire per fax al numero +39 06 6779 4446. I chiarimenti saranno forniti, almeno sei giorni prima del termine di scadenza per la presentazione dell'offerta, a mezzo fax, senza alcuna indicazione relativa all’identità del richiedente, contemporaneamente a tutti i concorrenti che avranno comunicato il proprio numero di fax oppure, entro gli stessi termini di tempo, pubblicati sul sito della Presidenza del Consiglio dei Ministri www.governo.it.

Elenco degli allegati

Allegato 1: Elenco delle apparecchiature

Allegato 2: Facsimili di dichiarazioni sostitutive 

Allegato 3: Modello di presentazione dell’offerta economica

ALLEGATO 1

ELENCO DELLE APPARECCHIATURE

	Elenco delle apparecchiature

	
	

	Personal computer portatili
	                                                369 

	Personal computer
	                                             2.896 

	Stampanti
	                                             2.548 

	Scanner
	                                                230 

	Gruppi continuità
	                                                  35 

	Proiettori
	                                                  10 

	Masterizzatori
	                                                  56 

	Palmari
	                                                   7 


ALLEGATO 2

FACSIMILI DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

oggetto: 
Fornitura di un servizio di manutenzione hardware e software per i sistemi di informatica personale appartenenti al Sistema Informativo della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Il sottoscritto



nato il
a


in qualità di legale rappresentante

dell’impresa 



con sede in



Tel
n.Fax


codice fiscale n
partita IVA n.


Partecipante alla gara in oggetto come (barrare l’ipotesi che non interessa)
· impresa singola;

ovvero

· capogruppo di una associazione temporanea di imprese

ovvero

· mandante di una associazione temporanea di imprese  

ai sensi degli art. 46  e  47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, in caso di falsità in atti e  mendaci dichiarazioni, verranno applicate nei suoi riguardi le sanzioni previste dal codice penale, come disposto dall’art. 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000; 
DICHIARA
1. che l'impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di
   


per la seguente attività: 

2. di essere il legale rappresentante dell’impresa



e dotato di idonei poteri in merito alla sottoscrizione degli atti di gara;

3. che i soci  e gli amministratori con poteri di rappresentanza sono: (indicare i nominativi, le qualifiche, le date e luoghi di nascita e residenza)
4. Che non sussiste, a proprio carico, alcuna condizione ostativa alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione  né condizioni ostative previste dalla legislazione antimafia;

5. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e di non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

6. di non avere pendente procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

7. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto  penale di condanna divenuto irrevocabile, o emessa sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale;

8. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

9. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

10. di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

11. che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

12. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

13. di essere in regola ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

14. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

15. di non trovarsi, con riferimento alla fornitura oggetto dell’appalto, con altri concorrenti alla gara, in una situazione di controllo o di collegamento di cui all’articolo 2359 del codice civile e di non partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea, e neppure in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara in associazione;

16. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato tecnico-amministrativo;

17. di possedere all’atto della presentazione della domanda di partecipazione al bando di gara il Nulla Osta di Sicurezza. 

       In caso di RTI il NOS dovrà essere posseduto da tutti i componenti il raggruppamento;

Appone la sottoscrizione, consapevole, delle responsabilità penali, amministrative e civili nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, e del fatto che l'Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli anche a campione sulle dichiarazioni prodotte, acquisendo la relativa documentazione, anche in ipotesi ulteriori rispetto a quelle strettamente previste dalla legge.

Data
                  

N.B.:  Allegare, pena l’esclusione, fotocopia non autenticata di un documento d'identità personale, valido, del sottoscrittore.

Avvertenza: la dichiarazione successiva, a pena di esclusione, deve essere resa  da tutti i seguenti soggetti:

-  tutti i componenti la società,  se trattasi di società in nome collettivo 

-  tutti i soci  accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice; 

-  tutti gli amministratori con poteri di rappresentanza, se trattasi di qualunque altro tipo di società; 

I sottoscritti

nato a 
il


residente nel Comune di
Prov


Via/Piazza



nella sua qualità  di



nato a 
il


residente nel Comune di
Prov


Via/Piazza



nella sua qualità  di



nato a 
il


residente nel Comune di
Prov


Via/Piazza



nella sua qualità  di



nato a 
il


residente nel Comune di
Prov


Via/Piazza



nella sua qualità  di



nato a 
il


residente nel Comune di
Prov


Via/Piazza



nella sua qualità  di



dell’Impresa 



con sede nel Comune di 



Via/Piazza



 Partita Iva n.



consapevoli delle responsabilità penali, civili e amministrative nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci, e del fatto che l'Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare controlli anche a campione sulle dichiarazioni prodotte, acquisendo la relativa documentazione, anche in ipotesi ulteriori rispetto a quelle strettamente previste dalla legge.

dichiarano

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 

A. che non sussiste, a proprio carico, alcuna condizione ostativa alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione né condizioni ostative previste dalla  legislazione antimafia; ed in particolare:

· -che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;
· di non trovarsi nelle condizioni previste dagli art. 13, 14, 16 e  45 del D.lgvo n. 231/2001;

· di non essersi avvalsi di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001, ovvero di  essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla legge n. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso; 

B. che non sussistono, a proprio carico, le situazioni di esclusione dalle gare previste dall’art. 12 del D.Lgs n. 157/95. 

Data
                  


dichiaranti 
firme

SIG



In qualità di …



SIG



In qualità di …



SIG



In qualità di …



SIG



In qualità di …



SIG



In qualità di …



N.B.

Allegare, pena l’esclusione dell’offerta dalla valutazione, fotocopia non autenticata di un documento d'identità personale, valido, di ciascuno dei soggetti dichiaranti 

ALLEGATO 3

OFFERTA ECONOMICA CON DICHIARAZIONE:
Vengono accettate tutte le condizioni previste nel capitolato tecnico amministrativo, FIRMATO PER ACCETTAZIONE DALLA DITTA, in particolare la Ditta si obbliga ad istituire presso la Presidenza del Consiglio dei ministri Via della Mercede 96 Roma, un presidio di minimo 15 tecnici, oltre ad un proprio responsabile (totale minimo 16 unità), presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le risorse umane e i servizi informatici Ufficio Informatica e Telematica, situato in Via della Mercede 96, Roma, per fare fronte alle attività di cui al presente capitolato. 

Il presidio garantirà la propria attività nei giorni feriali con il seguente orario di lavoro: tra le ore 9.00 e le ore 18.00 continuativamente, dal lunedì al venerdì, e, per quanto riguarda il sabato, tramite un servizio di reperibilità dalle ore 9.00 alle ore 14.30. 

 Il personale addetto possiede tutti i requisiti indicati nel capitolato. Inoltre la ditta, per il trasporto delle apparecchiature informatiche, metterà a disposizione un mezzo che deve  avere caratteristiche tecniche necessarie per poter circolare anche nel caso in cui l’amministrazione comunale emani delibere che interdicono la circolazione a causa dell’inquinamento. Il requisito del possesso del mezzo di trasporto dovrà essere  posseduto all’atto della stipula del contratto.

L’OFFERENTE DICHIARA CHE  I REQUISITI SOTTOELENCATI SONO POSSEDUTI ALL’ATTO DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO:
:

· Tutte le unità di  personale tecnico offerto sono certificate MCSE (Microsoft Certified Systems Engineer);

· almeno un  terzo del personale tecnico del presidio  è certificato MCSA (Microsoft Certified Systems Administrator);

· almeno un’unità di personale tecnico del presidio è certificato FLOSS;

·  ogni unità di personale tecnico del presidio possiede un’esperienza professionale di almeno tre anni nel settore. 

· La Ditta (in caso di raggruppamento l’esperienza di due anni nel settore deve essere posseduta da tutte le partecipanti ) possiede un’esperienza di almeno due anni, anche non continuativi, nel settore oggetto del presente appalto (in strutture pubbliche o private). Le esperienze maturate in strutture della pubblica amministrazione devono essere documentate mediante una dichiarazione rilasciata dalla struttura pubblica dove il concorrente ha espletato il servizio, mentre, se trattasi di servizi prestati a privati l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dalla stessa ditta. Se trattasi di RTI i requisiti dovranno essere posseduti, pena l’esclusione, da tutti i componenti il raggruppamento. 

Tutta la documentazione autocertificata inclusi i curriculum saranno inviati in originale alla Presidenza del Consiglio dei ministri prima della stipula del contratto.

Costo del servizio di manutenzione hardware e software per i sistemi di informatica personale appartenenti al Sistema Informativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Tutti i costi dovranno essere riportati in €. al netto dell’IVA.

COSTO DEL SERVIZIO PER DODICI MESI: IN CIFRE 


COSTO DEL SERVIZIO PER DODICI MESI: IN LETTERE

COSTI UNITARI

Con riferimento al punto 7 del capitolato tecnico-amministrativo in merito all’eventuale necessità di servizio in orari aggiuntivi o differenti dall’orario richiesto al punto 2 del medesimo capitolato, specificare per ogni tipo di profilo orario (ad esempio: festivo; sabato pomeriggio; feriale dalle ore 18 alle ore 20) il costo unitario offerto.

	Profilo orario


	Unità di misura

(ora, giorno…) 


	Costo unitario 

    (In cifre)
	Costo unitario 

   (In lettere)
	

	…
	
	
	
	


In caso di discordanza tra importo in lettere e importo in cifre si prenderà in considerazione l’importo in lettere
Data
     
Firma*………………………………………………………………

Firma*………………………………………………………………

Firma*………………………………………………………………

* la dichiarazione deve essere resa e sottoscritta esclusivamente dal rappresentante legale del soggetto concorrente, ovvero esclusivamente dai rispettivi legali rappresentanti in caso di riunione temporanea di concorrenti.            

N.B.

Allegare, pena l’esclusione dell’offerta dalla valutazione, fotocopia non autenticata di un documento d'identità personale, valido, di ciascuno dei soggetti dichiaranti.
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